
 

                   
 
28 luglio, XVII DOMENICA T.O.                                                                      

          h.   8.00 a San Benedetto, Eucaristia         

          h. 10.00 a San Benedetto, Eucaristia 

 

29 luglio, lunedì, Santi Marta, Maria e Lazzaro 

          h.   6.30 a San Biagio, Eucaristia      

          h. 15.00 a San Benedetto, santo Rosario 

 

30 luglio, martedì, San Pietro Crisologo, vescovo e dottore della Chiesa 

          h.   6.30 a San Biagio, Eucaristia 

 

31 luglio, mercoledì, Sant’Ignazio di Loyola, presbitero 

           h.   6.30 a San Biagio, Eucaristia      
 

01 agosto, giovedì, Sant’Alfonso Maria de’ Liguori,                                             

                              vescovo e dottore della Chiesa 

          h.   6.30 a San Biagio, Eucaristia 

 

02 agosto, venerdì, San Massimo, vescovo,                                                             

                              Sant’Eusebio di Vercelli, vescovo,                                           

                              San Pietro Giuliano Eymard, presbitero 

          h.   6.30 a San Biagio, Eucaristia    

 

03 agosto, sabato,  

         h.   6.30 a San Biagio, Eucaristia 

          h. 18.00 a San Biagio, Eucaristia 

 

04 agosto, XVIII DOMENICA T.O.                                                                      

          h.   8.00 a San Benedetto, Eucaristia         

          h. 10.00 a San Benedetto, Eucaristia               
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  “C’è qui un ragazzo che  ha cinque pani d’orzo e due pesci…” (Gv 6, 1-15) 

Questo segno è un fatto reale: infatti nel Vangelo Gesù lo compie due volte. 

Tuttavia si può trovarvi anche un significato simbolico. 

I gesti e le parole che Gesù adopera in questo miracolo preannunciano l’Eucari-

stia. Questo sacramento ha il potere di fare di una massa di gente sconosciuta 

un popolo unito nell’amore e nella carità fraterna e cementato nell’amore di 

Dio. Il segreto è mettere in comune il poco che si ha. Ce ne sarà per tutti e ne 

avanzerà. Nascosto amore, piccoli atti di solidarietà alla portata di tutti trasfor-

meranno l’economia del profitto in economia del dono. 



 
 

 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 

                                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOTIZIE DI COMUNITA’ 

 

 IL CAMPO DEI GIOVANISSIMI 

 

In questi giorni si sta svolgendo a Cevo (in val Camonica) il 
campo dei giovanissimi, intitolato “parole in circolo”. Un 
viaggio entusiasmante alla ricerca di se stessi e alla scoperta 
dell’altro: l’altro che è indispensabile alla nostra vita. La rela-
zione, - quindi parole, ascolto, gesti, silenzi - diventa la porta 
di acceso alla propria interiorità e agli altri. Vorrei intanto rin-
graziare gli educatori, Marco e Ylenia per la loro passione edu-
cativa e poi Damiano e Beatrice che ci assistono in cucina. Un 
grazie anche ai ragazzi che sono sempre un dono e rimangono 
sempre sorprendenti. 

 

A metà agosto, a Rotzo, in altopiano di Asiago, ci sarà l’altro 
campo, quello delle elementari e medie, e guardiamo anche a 
questa esperienza con grande fiducia. 

 

La vallata di Cevo è dominata da un grande crocifisso, molto 
particolare perché la croce non è eretta, come solitamente la 
vediamo, ma piegata, inclinata verso la valle. E’ davvero un’o-
pera notevole, sia architettonica che artistica. Immagino che 
sia facile rintracciare in internet qualche foto di questo crocifis-
so. Questa croce, così diversa nella sua forma, rende ancora 
più evidente il mistero dell’amore di Gesù, che si inclina, si ab-
bassa fino a noi, che ci abbraccia, spingendosi oltre ogni forza 
di gravità. E’ un Cristo che va oltre ogni limite e ogni logica pur 
di arrivare vicino a ciascuno di noi. 

 

Questo grande mistero di Gesù protegga la nostra vita e sia l’o-
rizzonte dei nostri giorni: dovunque siamo, in qualsiasi situa-
zione ci troviamo a vivere il Cristo si abbassa verso di noi e ci 
guarda, ha a cuore la nostra vita a noi e offre tutto se stesso. 
Ci guarda, non ci perde di vita, si inclina e ci benedice. 

Buona estate a tutti voi. Un augurio speciale ai nostri giovanis-
simi, che si affacciano alla stagione della giovinezza, con tante 
speranze e intuizioni. Il Signore porti a compimento la loro vita 
e li renda felici, capaci di incontrare gli altri e di voler bene agli 
altri. 

Don Leopoldo 

 

MONTE BERICO 
Rettifichiamo la data già annunciata del pellegrinaggio a Monte Berico: 
esso viene anticipato da mercoledì 18 settembre a mercoledì 11 set-
tembre. Daremo a tempo opportuno i dettagli per l’adesione.  

 

SANTI DELLA SETTIMANA 
Lunedì 29 luglio santi Marta, Maria e Lazzaro;  
martedì 30 luglio san Leopoldo Mandic; merco-
ledì 31 luglio Sant’Ignazio di Loyola presbitero; 
giovedì 1 agosto sant’Alfonso Maria de’ Liguori, 
vescovo e dottore della Chiesa. 

Un affettuosissimo auguri a tutti/e coloro che 
portano uno di questi nomi.  

UN AFFETTUOSISSIMO AUGURIO DI BUON 
ONOMASTICO AL CARO DON LEOPOLDO. 
DEL DONO INESTIMABILE DELLA SUA MISSIO-
NE TRA NOI LO RINGRAZIAMO E PREGHIAMO 
PER LUI. 

 

Saper estrarre dal proprio tesoro interiore saggezza antica e nuova è tipico 
dei nonni. Come Anna e Gioacchino e tanti nonni saggi. Il mio pensiero va 
alla mia nonna che è in cielo. Che cosa mi ha insegnato? La discrezione, 
virtù rara; l’empatia per gli altri; sapersi rialzare quando si cade (la resilien-
za). Ma soprattutto mi ha insegnato a credere. Lo ha fatto senza mai parla-
re, ma vivendo, semplicemente. Come quell’uomo che trova un tesoro na-
scosto in un campo e che, pieno di gioia,  vende tutto e compra il campo. 


